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nno EMBRA. AVVICINARSI LA CHIUSURA DEL 

ONTRATTO MENTRE LA CLASSE OPERAIA 
RAVOLGE OGNI FRENO 

Oggi manifestazione unitaria antifas~ista: in piazza la forza operaia di Torino Sindacati -Intersind: 
ultimo tango? IERI PIO' DI 10.000 

DAVANTI MIRAFIORI 
TORINO, 9 marzo 

«Attento (anche a te) Trentin, i 
bidoni ci stanno 'sui -cogNoni lO . Que
sto carte'J.lo campegg'iava proprio die
tro ali palco davanti a più di 10.000 
meta+moccanici venuti in corteo da 
tutte le fabbriche di Tori 11'0. Ma Tren
tin non c'era: al suo posto i vertici 

Ig'9'i e ~ cOIlfederal'i hanno mandato Gaviali, 
Ibordinq con la scusa che 'i tre segretari 50-
va del no impegnati neHa tr attativa. 
la de Trentin o Gaviali non fa di.fferenza: 

per gli operai questa mattina non con
tava tanto i'I nome di chi sal iva sul 
patlco, contava 'innanzitutto _la grande 
forza di m'i'g!liai'a di tute blu sotto 
il sole del piazzale antistante la pa
lazzina di corso AgneHi . '" corteo p'iù 
grosso è arrivato dalle C'arrozzerie: 
nelle officine si è organizzato spaz
zando i reparti, ra-ocogH'endo tla qua
si totaHtà d'egti operai. Da'Ile Mecca
niche sono arrivati -invece tre cortei 
distinti. 'la partecipazione degl-i operai 
di Mirafiori è stata ne'I comp'lesso 
ben p-iù possente ohenon al comiz>io 
di Benvenuto, due settimane fa. 

In più c'erano gli operai de'l'le altre 
fabbriche metàtmeccaniche: queHi 

)rn'i'gl'i de'Ila tPiat Av'i-o, che in qu~ta setti-
5<> olive mana hanno spazzato quotldHrnamen
h e i'I ftt te ?on 'i cortei .Ie officine s~on~ran: 

dOSI con -le contmue provocazioni del 
guardion'i, quel,li della Lancia che so
no venuti tl'Oro questa volta fino ai 
canCellli deNa Fiat, quell'i della Berto
ne, delilia iMaterferro, deHa Pin-infari
na, deNa Lingotto, del'la Care'llo e di 
decine dii fabbric,he piccole e grandi 
delle zone operaie di Torino. 

zionale 
namell" 
ta Coli' 
Ilia per 
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Dietro il palco, oltre ali cartello che 
metteva in guat1dia Trentin da'i cedi
menti aJila trattativa , ce n'era un al
tro: « II l'icenziati in fabbrica con 
noi! », Sul pilastro deHa cance-lIata 
centrale -uno st riscrone rrportava i 
nomi di tutti i compagni epurati dalla 

Fiat durante queste lotte. La capa
cità di rispondere ,in modo duro e ge
nera'le aNa rappresaglia di 'Agne'lIi e 
di tutti i padroni meta'lomeccanici è 
vista dag~i operai come il banco di 
prova fondamenta.le del,la propria for
za, deiJtla propria organizzazione auto
noma. 

Ai cartel,li facevano eco da tutti gli 
angoli del piazzale gl'i s,logan~ ope~ 
rai, i!I suono ritmato de! tambUri. Ogni 
fabbrica, ogni corteo ha ormai -la 'Sua 
banda musicale esperta e consofoida
ta. Ouesta volta c'erano in più del 
solito molte trombe costruite l 'n fab
brica, con un tubo di plastica e il 
pezzo 1:erm:inale dei cl'ae'son montati 
sulle Fiat: -la 125 è quel'la che fa più 
rumore. 

Dopo l'intervento di due de.legati, 
uno dei qUaili ha rrbadUo 4a necessità 
di porre la preçtiudiziale del ritiro dei 
licentiamenti aUa fi'rma del contrat
to, ha preso la parola Gavioli. E' sta
to un -di'scorso che ha lasciato de'lusi 
turti. Tutta ,la prrma mezz'ora l'orato
re l'ha dedicata aUa demagogia da 
comizio, tante belll'e parole ma poca 
sostanza, Quando è arrivato al dun
que, ha ,Iasci'ato tutti con la _bocca 
amara. N'On ha più neppure nominato 
le 38 ore peri siderurgici, che sono 
diventate « rottu-ra deNa barriera del
le 40 ore, 39 ore »: ha cercato di spie
gare, neH'rncredulità generale, che 
sette ,l'ivelJilli sono me{}Ho de'i cinque 
previsti daHa p-iattaforma di Genova, 
ohe quello che conta sono gli 'in
trecci. 

Alla fine, costretto dalla massa 
degB operai ha dOV1uto parlare dei 
li-cenziamenti, ha detto: «porremo il 
problema », in mezzo a un boato ge
neralle di S'logans e di proteste. Alla 
fine del cOm!iiio, al,la richiesta di far 
parlare i compagni l'i'cenziati i sinda-
cal-isti hanno risposto staccando il 
tnicrofono. Si sono riformati i co'rtei, 
ma non subito; c'è 'stato un attimo 
di attesa: l'a manifestazione, ,la gior
nata di ,lotta, il comizio, non poteva
no essere finiti H. In fahbrica gli ope
rai sono tornati con la rabbia di chi 
non ha trovato uno sbocco, un modo 

, adeguato per esprimere la propri'a 
forza. 

Dopo Il'a man'ifestazione molti ope
ra'i hanno continuato autonomamente 
la ,lotta praiungaooolo sciopero sin
dacale. Alle Carrozzerie il montaggio 
della 127 ha scioperato per mezz'ora. 
Alle Presse i carrel'lrsti al rientro in 
fabbrica hanno prolungato lo scio
pero fino a f rne turno, b10ccando com
pletamente Iii lavoro che dipende da 
loro per il rifornimento dei prezzi. 

A'I pomerigg io i carrellisti del se
condo turno non hanno attaccato a 
lavorare per protesta contro tre cru
miri del primo turno e contro il ten
tativo di Agnelli di ottenere ben tren
ta comandati per domanti. 

PO'i tutti gli operai sono usciti fuo
ri, alla porta S, dove Gaviali ha fat
to un al1'ro comizio, e sono rientrati 
in corteo da/Ne Carrozzerie . 

Per oggi a Rivalta erano state in
dette tre O'I"e di sciopero, a cui gli 
operai, finalmente liberati dalla gab-

(Continua a pago 4) 

TORINO· MARZO 1943: ALLA FIAT PRIMO SCIOPERO 
DI MASSA CONTRO IL FASCISMO 
CONTRO IL FASCISMO VINCE LA CLASSE OPERAIA 

Il Comitato antifascista tori
nese chiama tutta la popolazio
ne alla 'manifestazione di oggi. 

AUe ore 15 partiranno tre cor
tei da piazza Crispi, piazza Car
ducci, piazza Sabotino. 

I cortei confluiranno in piaz
za S. Carlo dove alle 17 pren
deranno la parola, con la presi
denza di Vittorio Negro, presi
dente dell'Anpi: Teresa Surdo, 
operaia, Vito D'Amico, che ha 
preso parte agli scioperi del 
marzo '43, -Enzino -Di Calogero, 

NAPOLI 

operaio :Fiat licenziato. Conclu
derà Guido Quazza, presidente 
del Circolo della Resistenza. 

Tutti i compagni di Lotta Con
tinua si concentreranno nel 
corteo di piazza Crispi. 

(In seconda pagina ripubbli
chiamo un articolo del quindici
nale lotta Continua sugli scio
peri operai del marzo '43 a To
rino, che nella situazione di 0g
gi riassumono tutto il loro signi
cato). 

ROMA,9 marzo 
AI termine degli incontri di giove

dì al ministero del Lavoro con i rap
presentanti dell'Intersind, l'organizza
zione dei padroni di stato, la segrete
ria della fLM ha emesso un comuni
cato nel quale si dichiara che i dati 
acquisiti al tavolo delle trattative 
consentirebbero di « entrare nella fa
se conclusiva della vertenza ». ,Gli ut-_ 
timi incontri avrebbero consentito 
CI un confronto diretto delle poSizioni 
sui punti relativi all'inquadramento 
unico e alla riduzione dell'orario di 
lavoro per i siderurgici». .per arriva
re ad una « stretta» gli incontri sa
no proseguiti nella giornata di oggi e 

riprenderanno lunedì prossimo. 
-La PLM «invita ,le orga'n inazi 011 i 

provinoia'li a convocare i direttivi nel
la giornata di sabato per un approfon
dimento e una valutazione deglti ele
menti emersi in questa fase del ne-
goziato D. ' 

Quaili sono l'e "rrsposte positive 
$lui punti di dissenso" che aprireb
bero la straoa ad un rapido accordo? 
Si tratta sostanzialmente deNa propo
sta di 'inquadramento uni'co avanza
ta da'I mini'stro Coppo. I sindacati ne 
hanno dato un giudizio positivo che 
hanno proposto alla di'scu&sione dei 
dir~ttivi provincial'i. -Lo ripOrtiamo qui 
di seguito _integralmente, 

La situazione al tavolo delle trattative: la proposta del mi
nistro Coppo per l'inquadramento unico e la valutazione 
della FLM 

« 1) L \inquadramento unico secondo 
le proposte dell ministro risulta così 
costruito: 

NUMERO LIVELLI 

1) 'Manovale - ace 
2) OC1 - Impiegati 38 
3) 00 - Impiegati 3A 
4) :Parte OS, nuova Imp, 

Con. min. sal , 

105.000 
111.000 
119.000 

3a alta , 002 . . , 130.000 
5) Parte OS, OSlP, Imp, 

- 2, CSl1 . . .. 144.000 
6) 'Imp. 2 nuova alta. , 166.000 
7) IIf!1p. 1a • . . . . 190.000 
18) Ilomp. 1a super . . . 200.000 
Ne'i nuovi minimi sa'lariali è com-

preso l'aumento di 116.000 Ilire egua
,le per tutti. Su questo tipo di inqua-

dramento Ila delegazione FUM ha fat
to le segu'enti osservazioni: 

a) è un impO'rtante risultato l'a'Ver 
acquisito ,la r ivalutatione dei livelli 
retributiv'i più bassi; i-I che compor
ta, in aggiunta all'aumento uguale 
per tutti, una rivalutazicme dei sa'lario 
base per i manova'li di 17.000 lire, 
per gli OC2 d'i 13.000 oiire, per gli OC1 
di 15.'500 11'i1re, per gli 00 di 19.000 
lire; 

b) è stato possibile ottenere que
sto ri-sultato facendo passare i crite
ri ,di assorbimento sostenuti dai sin
dacato tendenti a ridurre da un lato 
!'incidenza dell'operazione di ripara
meì<razione su queHo ohe sarà il co
sto grlO'ba:le del contratto e da,Wa'ltro 
a rea'iizza're un se-t'io e consistente 

- awicinamento dei minimi tabe'llari ai 
salari di fatto nel quadro del'la linea 

(Continua a pago 4) 

BLOCCO DELLE MERCI E BLOCCO 
STRADALE NELLA ZONA FLEGREA Il compagno 

Fiorentino Conti 
ha riottenuto 

NAPOLI, 9 marzo 
Ieri sera la direzione dell'ltalsider 

di Bagnoli ha provocato pesante: l'al
toforno numero 5 è stato chiuso. per 
ragioni di salvaguardia degli impianti 
e per la sicurezza delle persone .. : 
235 operai sono a cassa integrazione, 
Tutti gli operai sanno che è una gros
sa bugia. 

Da tre mesi la direzione tenta i ri
catti con la storia debolissima di que
sto altoforno, 

Gli operai ieri erano usciti e ave
vano fatto blocchi stradali: ad uno di 
questi blocchi c'è stata una provoca
zione: due operai della ditta Igrop so
no finiti all'ospedale investiti da un 
automobil ista, A Pozzuoli i compagni 
della Olivetti avevano bloccato la sta
tale per Roma: la Domiziana, AI rien
tro in fabbrica hanno riportato tutta 
la loro forza contro i crumiri e im
piegati -_ Questa mattina verso le 5,30 
il turno di notte dell'ltalsider esce e 
blocca in due punti gli autocarri con 
le merci. Con l'entrata del turno cen
trale e del primo turno si fa un enor
me blocco a piazza Bagnoli_ Verso le 
9 si rientra in fabbrica e in assemblea 
di reparto si decide la continuazione, 
e le forme di lotta. Alla Olivetti gl i 
operai sono avvertiti da un volantino 

di Lotta Continua, e su questa indi
cazione i delegati di base e gli ope
rai fanno pressione sul consiglio di 
fabbrica per andare a Bagnoli. 

Era previsto un concentramento 
della Olivetti, della SOFER e della 
ICOM a piazza della Repubblica a 
Pozzuoli. Il consiglio di fabbrica della 
Ol ivetti decide di dare una risposta 
unita con gli operai dell'ltalsider: a 
nul la servono le te'lefonate partite da-i 
vertici sindacali che danno la falsa 
notizia ohe 'le 23'5 sospensioni sono 
rientrate! 

Olivetti. SOFER e ICOM, sono più 
di 3,000 operai che da piazza della 
Repubblica decidono di andare a Ba
gnol i e siccome i l treno non arriva , 
fanno a piedi più di quattro chilome
tri. Questo bellissimo corteo è forte , 
sicuro e combattivo. I vertici sinda
cali sotto all'ltalsider «ringraziano 
per la solidarietà- D, ma dicono : « non 
era il caso di scomodare così tanti 
operai D . Da fuori i cancell i gl i ope
rai di Pozzuoli chiamano i compagni 
della Italsider e delle ditte che inco
minciano ad uscire . Assemblee e ca
pannelli bellissimi sotto la fabbrica, 
discussioni accese e responsabili 
sulle decisioni da prendere tutti in
sieme: i pompieri vengono isolati e 

le loro urla isteriche e provocatorie 
non sono nemmeno sent'ite dagl. 
ape'rai ,che partono verso -la HAI-TV 
passando sotto il IV scientifico e il 
Righi, dove trovano gli studenti che 
hanno appena finito assemblee sulle 
lotte operaie e sulla provocatoria ve
nuta di Almirante a Napoli. Si unisco
no anche loro al corteo; 

Davanti alla RAI ci sono più di 1.000 
poliziotti: si fa una delegaZione per 
dire al direttore di trasmettere ser
vizi sulle lotte operaie e non le soli
te bugie. 

NAPOLI 

Contro il comizio del boia AI
mirante, che domenica parlerà 
in piazza Matteotti , la piazza do
ve la questura ha lanciato l'at
tacco omicida contro il corteo 
di studenti e operai del 21 feb
braio, oggi sciopero in tutte le 
scuole di Napoli e manifestazio
ne. 'Concentramento alle 9 in 
piazza Mancini. 

la libertà 
Il compagno Fiorentino Conti ha 

riottenuto la libertà. Fiorentino, come 
i compagni r icordano, è diventato mi
litante comunista dopo anni di galera 
scontati per furto; uscito, si è coe
rentemente impegnato nell'azione di 
Lotta Continua. 

Questa forma di u riabil itazione lO 

non è delle più gradite per le autori
tà competenti: che hanno prima in
tensificato le misure di polizia contro 
Fiorentino - obbligandolo a presen
tarsi ogni giorno in questura e a stare 
in casa dal tramonto all'alba, una spe
cie di ergastolo mascherato - e poi 
gli hanno arbitrariamente revocato la 
libertà, incarcerandolo di nuovo. Il ri
corso di Fiorentino contro l'illegalità 
subita è stato ora accolto. " nostro 
compagno è tornato fuori, con la stes
sa serenità e coscienza con cui era 
tornato dentro, a continuare la stessa 
lotta. A lui, e a tutti i compagni e i 
proletari detenuti, va il nostro saluto, 
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LA DISFATTA .DECISIVA DEL FASCISMO NELLE LOTTE OPERAIE , - . 

ARZO 1943 -R SCOSSA OPE A 
Il più grande • sCiopero 

. . 
di massa in un paese nazifascista -100.000 operai in Piemonte d 

Lombardia bloccano I~industria bellica - I trucchi del padrone e la • . repressione Distr e 
fascista - 'Gli operai • vincono 

nali; 

lOND 
Una 

Le condizioni della classe 
operaia nel 1943 

II 1943 era cominciato molto male 
per Mussolini e. la sua banda. Tutte 
le illusioni su una' guerra-lampo erano 
tramontate da un pezzo. Quelle di una 
guerra vittoriosa subirono un crollo 
decisivo proprio in quei mesi. Le 
sconfitte sul fronte africano, la vitto
riosa resistenza dell'Armata Rossa in 
Russia rendevano la situazione mili- . 
tare nazifascista sempre più pesante. 
Il paese era ormai sull'orlo della fra
na politico-militare e gli operai sop
portavano il peso maggiore di questa 
situazione, /I costo della vita era pres
soché raddoppiato nei confronti del 
'40 mentre i salari erano rimasti bloc
cati. Senza contare che ormai la mag
gior parte dei generi alimentari pote
vano acquistarsi solo a borsa nera, 
con prezzi altissimi. 

Le razioni base erano da fame: 150 
grammi di pane a/ giorno, 100 gram
mi di carne alla settimana, 125 gram
mi di zucchero a/la settimana, un uo
vo alla settimana. Tutto per neppure 
la metà delle razioni necessarie ad 
una persona normale per sopravvi
vere. 

Ci sono alcune cifre sulle condi
zioni fisiche degli operai che sono ve
ramente impressionanti: alla Fiat 
Grandi Motori ad esempio, la « pesa
tura» degli operai disposta dai gerar
chi fascisti per dimostrare che gli 
operai non avevano niente da l'amen
tarsi, dimostrò che numerosi operai 
nel corso dell'ultimo anno erano dimi
nuiti da 10 finp lJ. 15 kg. a .causa della 
sottoalimentazione. E sulla pelle de
gli operai 'ingrassavano i padroni. 

Le relazioni sui ,bilanci dei grandi 
monopoli, dalla SNIA Viscosa alla 
Banca d'Italia, attestavano vertiginosi 
aumenti degli utili, la Montecatini 
aveva aumentato il suo capitale del 
666 per cento dal 1924 al 1942. 
. : Erano i risultati di venfanni di fa
S'cismo: fame per gli operai, profitti 
per I capitalisti. E su questo tra le 
masse si faceva sempre maggiorchia
rezza. Durante i sei mesi che prece
dettero i grandi scioperi del marzo 
1943 ci furono numerose lotte parzia
li nelle piccole e grandi fabbriche: 
per reclamare migliori condizioni di 
lavoro e di salario, per l'aumento del
le razioni alimentari, ecc. Lotte che 
tendevano sempre di più allo scontro 
diretto, senza mediazioni, con 'il fa
scismo e i padroni. 

Il PCI, i « gruppetti}) e la 
spontaneità operaia 

La presa di coscienza della classe 
operaia aveva quindi come punto di 
riferimento immediato la tragicità del
le proprie condizioni materiali. Scar
sissimi e disomogenei i riferimenti 
organizzativi. II PCI contava allora al
/'interno delle grandi fabbriche torine
si su pochi militanti: 80 su 21.000 ope
rai al/a Fiat Mirafiori, 30 alla Lancia, 
72 all'Aeronautica, 60 alla Viberti. La 
riorganizzazione del partito era appe
na agli inizi. C'è da dire che gli ope
rai comunisti erano quadri formidabili, 
filtrati attraverso l'esperienza di ven
t'anni di lotta clandestina, completa
mente autonomi e autosufficienti pur 
nell'assenza di centri dirigenti uffi
éiali. 

Tuttavia in questa fase della lotta 
erano ancora .troppo pochi e senza le
gami tra loro per potere avere un 
peso decisivo nell'organizzazione e 
nella conduzione dell'agitazione. Inol
tre nella loro autonomia questi ope
rai rivivevano in chiave strettamente 
personale le parole d'ordine ufficiali 
del PCI sulle alleanze interciassiste 
"estendibili sino ai fascisti onesti IO 

in nome della • libertà nazionale., 
portando avanti, a livello di base, una 
politica di classe e per la classe. 

L'assenza di un riferimento orga
nizzativo preciso, favoriva la respon
sabilizzazione e la presa di coscienza 
autonoma di un numero sempre cre
scente di operai. Ci si improvvisava 
ciclostilatori, propagandisti, si diffon
devano volantini scritti a mano ed in 
fretta. Di questo materiale di propa
ganda « spontaneo IO se ne trova mol
tissimo negli archivi della polizia fa
scista. E uno storico borghese, Vac-

carino, esaminandone alcuni non può 
fare a meno 'di affermare: 

• ... Le espressioni propagandistiche 
che· promanano dalla base operaia, ri· 
velano talora una psicologia di esclu
sivismo classista che è senza dubbio 
ancora più fedele espressione dell'im
mediato animo operaio che applica
zione delle dlrettlvè di partito, con
nesse con la necessità di lotta vista 
ad ampio raggio •. 

Sensibilmente vicini a questa .. psi
cologia di esclusivismo classista. 
(che concretamene voleva dire no al
le alleanze con la borghesia • ieri 
sfacciatamente assassina, oggi na
scostamente vigliacca., voleva dire 
non condividere gli appelli che la 
stampa ufficiale del PCI rivolgeva ai 
fascisti, ecc.l, erano gli operai e gli 
artigiani che a Torino avevano dato 
vita al gruppo di or Stella Rossa ». 

Questo gruppo che nei primi mesi 
del '43 arrivò a contare su 800 iscrit
ti, fu assorbito dal PCI un anno dopo. 
Ma la sua propaganda ebbe un gros
so peso negli scioperi di marzo e la
sciò nella classe operaia torinese una 
traccia duratura e sensibile di quella 
«psicologia di esclusivismo classi
sta ", che affiorò come caratteristica 
. permanente in tutti i grandi scioperi 
operai del '43-'45. 

Diverso il discorso per i Comunisti 
internazionalisti, pure presenti anche 
se in misura ridottissima, tra gli ope
rai 'torinesi e che pubblicavano un lo
ro giornale, il " Prometeo ». Partendo 
dalla considerazione dell'uguale na
tura imperialistica degli eserciti tede· 
schi e anglo-americani, essi però trae
vano delle conclusioni operative deci· 
samente opportuniste, invitando gli 
operai, prima a disertare gli scioperi 
perché gli facevano perdere del sala
rio senza avvicinarli alla rivoluzione 
proletaria, poi, sempre con la stessa 
motivazione, addirittura all'astenersi 
dal prendere le armi contro i nazifa· 
scisti per non favorire nessuno degli 
opposti schieramenti borghesi. 

Un'opportunismo di sinistra per 
combattere l'opportunismo di destra. 

L'eterogeneit~ di queste posizioni e 
. la ricchezza di problematica politica 
che esse investivano, la vivacità pro
pagandistica, la progressiva presa di 
coscienza degli operai , rendevano or· 
mai mat~ra la situazione per sferrare 
un deciso attacco al fascismo. Era 
necessario trovare una rivendicazio
ne che unificasse le lotte spontanee 
e parziali che si erano svolte negli 
ultimi mesi un po' dappertutto, che 
raccogliesse lo scontento generale in 
una parola d'ordine chiara e imme
diata. 

Furono gli operai della Fiat-Mirafiori 
a lanciar/a, insieme al metodo di lot
ta: sciopero interno a singhiozzo per 
il pagamento delle 192 ore mensili di 
premio e l'aumento dell'indennità del 
carovita. 

Marzo 1943: le 10, l'ora del
la lotta 

E·da Mirafiori, trasmesso di bocca 
in bocca dagli operai, propagandato 
con volantini e giornali, lo sciopero 
si estese a tutto il Piemonte, poi a 
Milano, poi a tutta la Lombardia, si
no alla vittoria. 

Tutto cominciò il 5 marzo alle ore 
10. Doveva suonare la sirena di pro
va allarme, il segnale scelto dagli 
operai per cominciare l'agitazione. La 
direzione Fiat, informata della cosa, 
blocca la sirena. Trucco ridicolo e inu-

tile (alla RIV la direzione giunse sino 
al punto di bloccare tuttr gli orologi 
della fabbrica alle 9 e 50!). Con o sen
za orologio gli operai sanno ricono
scere l'ora giusta della lotta di clas
se. E le 10 del mattino per un mese 
intero furono per gli 'operai italiani 
l'ora della lotta. Gli operai bloccano i 
reparti, respingono a male parole i di
rigenti Fiat subito accorsi. Dopo Mi
rafiori tutte le maggiori fabbriche di 
Torino entrano in sciopero. La Westin
ghouse, la Nebiolo, le Officine Savi
gliano, le Ferriere Piemontesi, le prin
cipali industrie belliche italiane. Le 

donne proletarie sono in prima fila: 
portano l'agitazione dalle fabbriche 
alle piazze, strappano a viva forza 
dalle mani dei poliziotti i loro com
pagni di lavoro. Poi 'comincia la re
pressione fascista: autoblindo sfilano 
nelle vie principali, 164 operai ven
gono arrestati nelle loro case, Inizia
no i tentativi di corruzione e di scis
sione sui luoghi di lavoro. Gli operai 
Iscritti al Fascio ricevono- l'ordine di 
vestire la camicia nera quando si re
cano in fabbrica, Ma le camicie nere 
sono scomparse. Perfino i militi fasci· 
sti, ' inviati a reprimere, qua~che volta 
solidarizzano con gl i operai. 

I padroni promettono il pagamento 
delle 192 ore solo agli sfollati. Gli 
operai rispondono no: "le 192 ore le 
vogliamo per tutti! ". 

Il 13 marzo l'agitazione si estende 
a tutti i centri industriali del Piemon
te: stesse rivendicazioni, stessa ora. 

Alla Riv di Villar Perosa. Agnelli, 
il padrone promette 600 lire a testa 
per far terminare lo sciopero. Gli ope
rai prendono i soldi ma proseguono 
nello sciopero chiedendo ora « la fine 
della guerra •. Le parole d'ordine si 
fanno ora sempre più politiche, si 
chiede la scarcerazione dei compagni 
arrestati. 

Il 24 marzo tocca a Milano: sempre 
alle 10 del mattino si fermano la Pio 
relli. la Falk, la Ercole Marelli. Qui 
la repressione è più violenta e orga
nizzata. Poliziotti e carabinieri entra
no nelle fabbriche, usano i calci dei 
moschetti, gli operai rispondono: i 
loro arnesi diventano le loro armi, le 
fabbriche le loro fortezze; • un filo 
assaL sottile divide la mischia dalla 
ribellione armata IO. ' 

Dove i fascisti non riescono con la 
v'iolenza ci provano con l'Inganno. Por
tano in giro per le fabbriche mutilati 
e invalidi di guerra, nuovi stru~enti 
patriottici di divisione. Neanche que
sto gli riesce. Anzi fornisce una pri
ma occasione e operai e reduci di 
fraternizzare tra loro. Alla Caproni il 
29 marzo un'operaia così saluta i mu
tilati: «Non aspettavamo voi, voialtri 

. d' d' . t' . S disinne siete el Isgrazla I come noI. ono r arti 
padroni e i gerarchi fascisti che de~ g:e 14 
bono venire, sono essi che accumula. ~I lese 
no alti profitti sul vostro sangue e su. In:rché 
nostro sudore! '*. E finalmente, per le P'Siona 
prima volta dopo vent'anni. c,li fronte v~ù fon 
all'urto della classe operaia il gover· Pl m i 
no fascista è sconfitto. Il pericolo che ~e II~ f 
lo sciopero, ormai dilagante in tutta le I evorat 
Lombardia, si estenda alle altre' regi!} ~ 
ni ' costringe Mussolini alla resa. 111 ne., 
aprile è costretto ad annunciare un L op 
aumento generale dei salari e degl hanno 
stipendi. clamon 

100.000 operai in sciopero, decine Per 
di fabbriche bloccate, il cuore dell'il} un a~o 
dustria bellica italiana scompaginat~ che

h
" 

e . disorganizzato sono le cifre di que b~ an 
sta vittoria operaia. Le dimensioni del. prima 
la sconfitta fascista saranno misurate tutto J 
di lì a poco con il crollo del fascismo dell~ TI 

col colpo di stato del 25 luglio. nesl n 
berare 
150 fe 

Conseguenze politiche preaw 
rio e c 

La borghesia italiana fu spaventati nali ed 
a morte. L'ampiezza e la violenza dei molto 
la lotta operaia suonò come un terr! esplos 
bile campanello d'allarme. Mussolini La ~ 
tragico fantoccio, ormai non serviVI gio 10 
più: non faceva più paura agli operai che si 
Si trattava di eliminarlo prima che I diretti 
farlo fossero i proletari in prima per tardi ( 
sona, in modo che la caduta del f fast a' 
scismo lasciasse inalterata la struttI! stata 
ra di classe dello Stato. E fu la « COI) guerri( 
giura di palazzo • monarchico-borgh che ai 
se del 25 luglio 1943: Ma dal marzo l'aerop 
1943 anche gli operai appresero la l~ avveni 
ro lezione: gli operai più ' combattivi ché lo 
si riconobbero tra loro nel corso ·def volto ' 
la lotta forrnando q~~ nuclei di or· tirata c 

ganizzazione operaia che saranno l'os- Me 
satltra della resistenza ' operaia; le boati 
fabbrièhe e lo sciopero interno ebbe- tra sol 
ro il loro collé\udo come luogo d nell'lri 
scontro ' 8 . come forma di lotta più e l'IRA 
flcace e meno rischiosa contro le be~ tro i c 
ve nazifa~ciste; le parole d'ordine 1M con il 
ciate si rivelarono immedlatament zione 
legate e alle esigenze materiali dellt Con 
masse e alla lotta politica contro , tato vi 
padroni e fascisti. protes 

creati 
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L'a MARZO A GENOVA 
emigré 
tende 
ca ali 
Nord I 

2000 donne proletarie in corteo: 
ultimo 
plici d 
stinati 
parte 
sia ca 
riunifi! 
erano 
guentE "contro Andreotti ci siamo anche noi " 

Si è svolta ieri pomeriggio a Ge
nova la manifestazione regionale in
detta dall'UDI. 2.000 compagne. per 
la maggior parte proletarie, hanno par
tecipato al corteo che è partito da 
piazza Caricamento. 

Erano venute da La Spezia, da Sa
vona, da Imperia, da paesi piccoli e 
grandi, dalle vallate dell'entroterra; 
donne, giovani, operaie, vecchie com
pagne arrivate in treno e coi pullman 
con numerosi bambini per partecipa· 
re a questa giornata di lotta. La data 
del1'8 marzo, è stata scelta per com
memorare l'eccidio di 129 operaie di 
una fabbrica tessile di Chicago, fatte 
morire in un incendio dalla polizia, ed 
è stata per molti anni per le donne 
proletarie di tutto il mondo una sca
denza di mobil itazione. Per celebrare 
questa data durante il' fascismo le 
operaie, le contadine , le mondine, 
hanno sfidato la repressione più fero
ce. A Genova le partigiane. organizza
te in squadre armate, nella notte del 
7 marzo 1944 affissero manifesti fin 
sotto la caserma dei. militi di Salò, 

A partire dagli anni '50 i revisioni
sti hanno svuotato i contenuti di que
sta giornata di lotta nello stesso mo
do in cui hanno svuotato quelli del 10 

maggio. La borghesia ha poi inventato 
la festa della mamma secondo i ca
noni più vieti dell'ideologia che si 
vuole imporre ai proletari . Ma que
st'anno di fronte alla mobilitazione 
sempre più viva e organizzata che le 
donne proletarie stanno esprimendo 
in tutte le lotte, a partire dalle com
pagne della Fiat in prima fila nei cor
tei, l'UDI ha convocato manifestazio-

nr In numerose città. Un primo dato 
immediato: questa scadenza è stata 
usata dalle compagne nello stesso 
modo in cui gli operai, i proletari, 
hanno usato in questi mesi le scaden
ze che le organizzazioni sindacali e 
politiche hanno offerto: per portare 
in piazza in modo organizzato la forza 
dei loro obiettivi sui prezzi. il salario. 
la casa, contro il governo di polizia. 
I contenuti blandamente riformisti 
proposti dall'UDI sono stati travolti 
dalla combattivit~ e dalla chiarezza 
politica delle donne. In ogni momento 
del corteo, ad ogni passo, anche se in 
modo più frammentato e disorganiz
zato di quello dei cortei operai, gli 
slogan creati negli ultimi tempi so
no stati gridati con convinzione. 
• Contro Andreotti ci siamo anche 
noi", • Lotta dura senza paura-, 
«Siamo sempre più incazzate, vo
gliamo i prezzi ribassati", "No al 
fermo di polizia, Andreotti ti spazze
remo via» e tanti altri che chiedeva
no casa, scuola, asili, trasporti gra
tis, salario garantito, più soldi. 

Le donne hanno partecipato a que
sta manifestazione con una combat
tività, una tensione e anche una gioia 
di trovarsi tutte insieme, che ha stu
pito loro stesse. I commenti più fre
quenti erano sorpresa nei confronti 
della partecipazione di massa che c'è 
stata. Particamente ogni donna è ve
nuta col suo cartello: in uno era di
segnata una donna borghese che ave
va per collana ed orecchini delle sal
ciccie firmate Dior, La maggior parte 
dei cartelli riguardava i gene,1 aU
mentari "cari come l'oro. e nume-

I 
rose erano le tabelle che "facevano pagne operaie, fra cui quelle dell IN. 
i conti» fra il salario operaio e i Jutificio di La Spezia occupato co 
prezzi. Le parti più organizzate del tro la decisione della Montedison d 

.co.r.t.e.o.e.r.a.n.o.q.u.e.I.le .. d.ir.e.tt.e .. da.I.le __ c.o.m.-.... c.h.i u.d.e.r.1 0.''''''''''''''''''' __ -1 1:1 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Un compagno del Manife
sto - tRoma. . • . _ 

Collettivo operai-studenti 
di Vimercate . • . • 

Assistenti di volo Alita-
lia - Roma . 

L.G. . Livorno . 
Sede di Nuoro . 
I compagni di Savona 
Sede di Siena 
Sede di Agrigento . 
G.P. - Per la libertà di Via

le e Marini • Porto 1:m
pedocle . . . . . . 

Un compagno di Canicattì 
per il giornale. _ . 

Istituto tecnica agraria 4 
compagni - Firenze 

A.M. - Firenze . • . 
T.l. - Firenze. . . . • 
L.R. - Viareggio . _ . . 
Lavoratori alberghieri di 

S. Martino di Castrozza 
Un compagno di 80 anni 

che non dhiarma - Pisa 

tire lire 

1.000 

12.000 

31.000 
150 

4.700 
27.000 
10.000 
30.000 

2.000 

10.000 

4.000 
2.00Q 

10.000 
200 

5.500 

1.500 

Un operaio della G~nova
li - 'Pisa. . • . • 

Sede di 'Pisa . • • . 
Nucleo Universitario 

Pisa . . . . . . 
Sede di Piombino • . 
Compagni e simpatizzanti 

di Pontedera . . . • 
Liceo sperimentale - 'Roma 
Sede di Bergamo • • . 
Un insegnante - Bergamo 
Un compagno del PCI -

Bergamo. . . • . . 
Due casalinghe - Berga-

mo •...•.. 
Alcuni operai della SACE -

Bergamo. . . _ . . 
L'amico FUU_ - Bergamo 
Un compagno in cerca di 

lavoro - Bergamo. . . 

38. 
70. 

2. 

Totale 482.0 
Totale precedente 2.351.651! 

---~ 
Totale complessivo 2.839.71-'1 
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sabato 10 marzo 1973 --LA RISPOSTA DELLE MASSE E DELL'IRA AL REFERENDUM-TRUFFA 

Panico del governo 
glese per l'attacco 

te dell'IRA a Londra 
rle Distrutti da autobombe l'ufficio dell'esercito e il tribunale; danneggiati ministeri e gior

nali; ondata di attacchi della Resistenza nell'Irlanda del Nord 

LONDRA, 9 marzo 
Una serie di esplosioni, di bombe 

.. disinnescate all'ultimo momento da· 
,o~o , gli artificieri, di falsi allarmi, iniziata 
:l eb. alle 14,15 di ieri, ha gettato la capitale 
Jmula. inglese nel caos più completo. Anche 
. e sul perché l'attacco dei guerriglieri Pro· 
per la visional ha coinciso con una delle 
ronte piÙ forti agitazioni operaie di questi 

gover· tempi a Londra: lo sciopero totale 
lo che delle ferrovie , della metropolitana, dei 
tta.la lavoratori del gas e di altre catego· 
regl~ 'e 

~~ "ul 
rI L'operazione, di cui i Provisional 

deg~ hanno rivendicato la paternità, è la più 
I clamorosa mai effettuata dall'I RA. 

jecine Per tutte le esplosioni è stato dato 
:lell'in. un abbondante preavviso, il che è ano 
ginato che il motivo per il quale alcune bom· 
li qUI)- be hanno potuto essere neutralizzate 
ni del. prima di esplodere. E' dovuto soprat· 
su rate tutto alla lentezza e all'inefficienza 
,cismo delle forze di polizia e militari londi· 

nesi nel reagire al preavviso e sgom· 
. berare le vie, che si sono avuti circa 

150 feriti. Risulta infatti che i primi 
preawis i non sono stati presi sul se
rio e che chi li ha ricevuti - ai gior· 

entatl nali ed alla polizia - non vi ha fatto 
za del· molto caso. Soltanto dopo la prima 
I terri esplosione ci si è mossi. 
:soli,nl La polizia ha arrestato nel pomerig· 
: ervlv~ gio 10 persone, 8 uomini e 2 donne, 
)p~ral che si stavano imbarcando su aerei 
c e I diretti a Belfast e Dublino, Poco più 
~a tr tardi un comunicato dell'IRA di Bel· 
e a- fast affermava che l'operazione era 

Regno Unito oppure unirvi all'Irlanda 
del Sud (Eire)? Data la maggioranza 
dei protestanti del 66%, i cui privile· 
gi economici sono legati al la perma· 
nenza nella Gran Bretagna, la maggio· 
ranza per Londra era ovvia, Di qui la 
astensione di tutta la popolazione cat· 
tolica. 

Alla truffa del referendum le mas· 
se hanno risposto nei quartieri antim
perialisti con una serie di assalti ai 
seggi elettorali, dove hanno bruciato 
centinaia di schede. Ne sono seguiti 
scontri prolungati con i soldati soprat· 
tutto a Derry e Belfast, L'IRA, dal can
to suo, ha attaccato a fuoco molti 
seggi elettorali ed ha ucciso un sol
dato. Inoltre, infrangendo ancora una 
volta l'enorme apparato di sicurezza 
della repressione, è riuscita a far sal
tare per aria una quindicina di obiet
tivi economici imperialisti. Sei edifici , 
tra i quali un grande magazzino, sono 
stati distrutti a Belfast; altri cinque a 
Derry. Sparatorie sono in corso in 
tutto il paese. L'inganno pacifista e de
mocraticistico non poteva fallire più 
miseramente. 

A Londra la prima bomba - dopo 
ché un'altra era stata disinnescata ap· 
pena in tempo davanti a Scotland 
Yard - è esplosa nel centro gover
nativo, E' rimasto completamente di· 
strutto un obiettivo di alto significato 
militare e politico: l'ufficio centrale di 
reclutamento dell'esercito inglese, E 
gravemente danneggiate sono state 
anche le facciate e gli interni di tut-

ta una serie di ministeri e uffici go· 
vernativi. 

La seconda bomba ha demolito il 
tribunale dell'Old Bailey, in piena City, 
dove tanti militanti irlandesi si sono 
visti infliggere dai padroni coloniali, 
nei decenni, punizioni per la loro lat· 
ta per la libertà. Sono stati arrecati 
gravissimi danni a tutta Fleet Street. 
dove si trovano i giornali padronali 
britannici. Distrutta la sede dell'agen· 
zia americana « Press Association ", 
responsabile prima della campagna di 
calunnie internazionali ai danni del 
proletariato irlandese. 

Altre bombe hanno danneggiato il 
parlamento e il tribunale centrale, o 
sono state disinnescate davanti alle 
sedi del partito conservatore e di 
quello laburista. In tutta Londra è 
stato proclamato l'allarme generale e 
la città presenta l'aspetto dello stato 
d'assedio, Le bombe, che sono tutte 
esplose nel centro dove abita e go· 
verna la borgheSia inglese, hanno avu· 
to un effetto traumatizzante. Il "Ti
mes" propone oggi al governo di 
adottare per l'Inghilterra i poteri spe
ciali fascisti che la polizia ha nell'Ir
landa del Nord. Si va anche estenden
do la convinzione, espressa da un 
commentatore, che ormai .la classe di· 
rigente inglese non potrà risolvere il 
dramma della sua prima e ultima colo· 
nia se non accettando per interlocu· 
tori a pieno diritto le masse oppresse 
d'Irlanda e le sue organizzazioni po· 
litiche ed armate. 

:truttlf stata coronata da successo, che 8 
« ch"' guerrigl ieri erano rientrati alla base e 
org e- che altri 10 erano stati arrestati al
~a7° l'aeroporto di Londra. Ciò ha potuto 

) a,~ avvenire , afferma il comunicato, per-
battlVl ché lo sciopero dei trasporti ha scon-
3~ .. del, volto all'ultimo momento i piani di ri-

I ,or· tirata dei guerri'g'lteri. · . 
l? 108- Mentre Londra veniva riempita dai 
la; le boat i delle esplosioni, oltre 50.000 

5 ma'ndati dicattur,a per l'attentato 
all'oleodotto ·'di Trieste 

ebb: tra soldati e poliziotti non riuscivano 
)~? I nell'Irlanda del Nord ad impedire che 
plU e' !'IRA organizzasse un'offensiva con
le ~e~ tro i centri economici, in coincidenza 
ne art con il referendum-farsa sulla sparti
lmente zione dell'isola 

Sono 4 stranieri e un regista di sinistra romano - Una si
lenziosa e strana operazione 

i delle Con il refere·ndum, dall'esito scon
)ntro tato vista la maggioranza permanente 

protestante che gli inglesi si sono 
creati nell'Irlanda del Nord con la 

- spartiz ione del 1922 e con la forzosa 
emigrazione dei cattolici, Londra in· 
tendeva dare una facciata democrati
ca alla permanenza dell'Irlanda del 
Nord nel Regno Unito e così dare un 
ultimo contentino ai suoi vecchi com
piiCi del capitalismo protestante, de
stinati alla graduale emarginazione da 
parte dei nuovi complici della borghe
sia cattolica, nella prospettiva della 
riunificazione fra 10-15 anni. I votanti 
erano chiamati a rispondere alla se
guente domanda: volete rimanere nel 

• 

9 ma'rzo 
Con un comun reato emesso oggi, 

,la questura di Trieste afferma di 
aver · raocolto "elementi probatori di 
responsa'bNità a cari.co di al.cune per
sone » in rirerimento al'l'attentato che 
nelila notte tra i'l 3 e rI 4 agosto scor
so sconvdlse 'iii terminai triestino del
l'dleodoEo transalpino, provocando 
l'eS'plosione di 4 grandi serbatoi e 
'l'a distruZ'ione di 210 mi'la tonnellate 
di petrolio greggio, 

Le persone in causa che, non man
ca di far nota're la que·stura, sono 
state individuate al tel'1mine di 'indagi
ni «particolarmente l'aboriooe e com
plesse» condotte in collaborazione 
con 'l'a pol'izia francese e l"lnterpol, 
sono 5. 

, 

~:~~: INTERROGAZIONE DEL PCI SULLE 
~,CIRCOLARI DEI COMANDI MILITARI 
• • • 

Questa che riproduciamo è una del· 
le u presunte circolari emanate all'in
terno delle Forze armate» alle quali 
fa riferimento l'Unità di ieri nell 'an
nunciare un'interrogazione al ministro 
d.ella Difesa in merito alle disposi
Z!On i - contenute in queste circola
~I, - « relative alla prevenzione 

Ure I presunte azioni provocatorie , 
SOVvertitrici e terroristiche con-

5.00: 

tra le Forze armate stesse, se dette 
disposizioni cor~ispondono al vero e, 
in caso affermativo, da quali elementi 
di fatto trarrebbero origine ". L'i nter· 
rogazione prosegue sottolineando che 
alcune disposizioni «sarebbero gra· 
vemente lesive dei diritti e della di
gnità dei militari (quali il controllo 
della loro posta e l'impedimento alla 
circolazione di materiali stampati) ». 

21.()ll1 
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STATO MAGGIORE DELL',ESERCI'l'O 
- il Reperto (5IOS) -

OO!OD Roma. 29 LU&J.io 1972 

O G G E T T o: custodia delle armi e delle munizionl.-

•••••••••••• OMISSIS; ;;;; •••••••••• 

1. L'~ttivltà dei movimanti exstreparlsmentari di sinistra nei ri2uardi 

delle FF.AA. ha cOIII'e obiettivo V ,incitamento all.a sovversione e la 

esecllzione di attentati dinamitardi, sabota"i e furti di srmi e di 

lIIun1zioni. 

~. Per quanto rleusrda l 'u1timo er~omento sI richialll8 V.attenziona dei 

COlll8lldi in indirizzo sulla nacessità di senalbUizzare eli or~ni n.la, 

a tlltti i livelli, per ottenere la scrupOlosa osservanza e la rieoroae 

applloa zioIlS delle DOrme che relitolaDO la I118ter:l.a. A tale rl,iuardo si 

1'1tiem opportWlD citare i dooumenti di caratter' permanente emanati da 
da ql1eato SM ed attualmente in v~re, 

Eccone 'i nomi: Therese Lefebvre e 
Dominique luriilli, entrambe franc-es'i; 
Ctl'abane Kadem, detto Christian e 
Mohamed Boudia, algerini, ed infin'e 
l''italiano 'Looov'ico Codel'la, di 28 
anni. 

I mandati di cattLl'ra - informa an
cora iii comunicato - sono stati 
emes'si H 25 febbr·aio, ed H giorno 
successivo è stato ' eseguito queNo 
nei confronti di VÌ'CO Codella. Pin qui 
la questura di Torieste, >C'he 'non ag
giunge n'Una c:il"ca 'la natura degli i as
seriti « elementi di responsab'i'lità» 
se non una frase final'e secondo cui 
cr sono in corso ulteriori aocertamen
ti... diretti a precisare la din'am'ica 
dell 'attentato e ,le singole responsa
bNità deg'li autori del grave crimi
ne ». Una frase, cioè che non suona 
certo a conferma de'Ile dichiarate pro
ve ragg'iunte a carico deg'liimpu
tati. lE' impossibi'le, aMo stato de,Ile 
cose, dare valutazioni c'Ì'rca le con· 
al'usioni de'ila « br;I'lante operazione» 
di polizia : quattro dei cinque impu
tati risu'ltano rnfatti s'conosciuti. Del 
quinto, Vico Codella, la questura ro· 
mana ci indusse invece ad occupar· 
ci mesi fa, quando fu inopinatamen
te denunciato e processato qua\le 
« responsabi I e romano di Lotta Con· 
tinua" per un volantino sgradito ai 
funzionari della politica . . In queH'oc· 
cas'ione precisammo ohe H compagno 
Code'Ha non ha né ha mai avuto nul· 
la a che vedere con la nostra orga· · 
nizzazione , e la cosa sembrò fin'ire 
lì. Ora, con i'l recente arresto ·di Co
della per la questione ben . più grave 
dell'attentato aH'oleodotto, anche 
que11'cr inesplicabile" refuso della 
questura potrebbe assumere i con
torni meno casua'li e p'iù consueti 
della provocazione poliziesca, <Codel
la appartiene al 'CoHettivo <Romano 
Cinema Mi'litante, e ha sviluppato j.I 
p'roprio impegno rivoluzionario sul 
piano cu~turale e ar~istico . 

Si ignora in base a quali elementi 
gli inquirenti triestini abbiano deciso 
di implicarlo nel'I'attentato, ma è fin 
d 'ora certo che la sua figura e la mec
canica stessa del~I'arresto , awenuto 
al di fuori del consueto battere di 
grancassa del'la stampa padrona le 
nonostante la clamorosità della no
tizia, mentre non contribuiscono a 
rendere convincente 11 tono di sicu
mera con cui la questura annuncia 
prove a suo carico, induce a tenere 
gli occhi aperti nei confronti di que
sta inchiesta. 

LOTTA CONTINUA - ~ 

Libertà 
'. 

per Guido Viale, 
Pubblichiamo un ventiquattresimo elenco delle adesioni 
all' appello per la scarcerazione immediata di -Guido Viale 

Trento: Enrico PAISSAN (consigliere co
munale del PCI • Trento); Cristina BRIDI, 
Luciano sCATTOLO (FGCI - Trento); Silvano 
LARGHER (segretario della sezione di La· 
vis • Trento, operaio); Umberto 51 MONCEl· 
LI (segretario provinciale FGCf, studente); 
Italo VARNER (consigliere comunale del PSi· 
Lavis, Trento); Matteo SPAGNOLLI (coord. 
PDUP, Trento, insegnante); Giuseppe MAT· 
TEI, Sandra sCHMID (sindacalisti FLM); Li- ' 
vio DEL BUONO (segr. UIL); Giulio RIVA 
RIVOT (sindacalista UIL): Marco VANZO 
(segretario ClsL-c9mmercio): Bruno DORI· 
GATTI (segr. grafici CGIL, Trento): Giuseppe 
STRINGARI (ex segr. sezione PSI di Nanno, 
operaio IRET); Adriana BONGIOVANNI (Dir. 
Metalmeccanici, studentessa); Luciano AN· 
DREATTA (operaio Clevite); Aldo MOTTES 
(operaio IRET); Renzo CATTAROZZI (operaio 
151): Bruna FONTANARI (FML); Giuseppe 
VIVIAN, Antonio DORIGONI, Claudio CIUR· 
LETTI (operai ISI); Giovanni BUSETTI (operaio 
«Clementi Tassullo »);Llno PILATI (operaio 
Coradini, Cles); Ferruccio ODORIZZI (ope· 
raio Clementi Tassullo); Giorgio JOB (ope. 
raio edile); Giuseppe BRESCIANI, Luigi BER· 
TAMINI (operai" Pozzi »); Francesco flORA· 
TO, Bruno VANIN, Gilberto DETASSIS, DIe
go BRUNELLI, Giuseppe RASPAOORI, Mau· 
rizio BAZZOLl, Fausto VAlZOGHER (operai 
OMT); Augusta VECCHI (tessili); Alcide MI
CHELOTTI (sindacalista FIP); Claudio SCAFo 
AA (Sindacalista FIM); Federico BIESUZ 
(sindacalista FIOM, operaio Michelln): Gian· 
carlo BRUsCHLNI, Maurizio MALDOTT~ (sin· 
dacallsti); Claudio MACCANI (impiegato): 
Giorgio sANTONI (operaio); luciano CONCi 
(impiegat.o): Camillo MARDELLI (operaio): 
Marta PATTON, Luciana PATTO N , Luciana 
DORIGATTI (operaie); Carlo DEVIGlI (im
piegato); Paolo POli (disoccupato); Carla 
GRAZIOLI (operaia); Renato MATTEDI (ope
raio); Renzo MICHELON (operaio R.A.S., No
nes); Giancarlo DALLAPICCOLA (operaio 
Clevite); Daniela CALLEGARI (disoccupata); 
Riccardo BRUGNARA (linotipista); Pina SAN· 
DONALI (pensionato); Graziano BERLOFFA 
(C.d.F. IRET); Loris LORENZINI; Claudio FRIZ· 
ZERA (operaio); Massimo FATTORETTI; Ida 
MATTEI (casalinga); Anna CASA ROTTO 
(operaia); Arrigo ROSSI (operaio «Beltra
mi »); Claudio BENEDETTI, Alessandro BE· 
RASI (disegn. tec.); Giovanni MODENA, Gior
gio GIRARDI, Rinaldo DELLA BETTA (ope· 
rai); Germano SCARPETTA (sindacalista 
CGlt); Bruno GIUSTINI, GiancaJ'l~ PELLEGRI· 
Ni, Lùigi VALERIANI, EdoardoPLOTEGHER 
(operaI); Umberto TONEUI, Sergio PRANDI 
(cartai); Claudio ROSSI (operaio); Renata 
ZANINI, Ida ZANONI, Giovanna CEOL, Rlta 
CAMIN, Antonia DEGLI AGOSTINI, Gianfran· 
co PIAZZA, Angela W,EBER, Adriana TA8A· 
RELLI, Giuliana RAOSS, Tiziana BOVATI, Vit
toria L1BARDI, G.L. BERTUZZI, Annalla RA· 
VAGNI, Aurora DELL'OSTE (Ass. Soc,); Lauro 
PENASA (infermiere); Ferdinando FEDRIZ· 
ZI (Impiegato); Luigi FABBRI, Sandra FLOR, 
Cristina RICCI, Osvaldo PISONI, ezio DELLA 
SAVIA: Giliola FERORELLI, Franco GUALAZ· 
ZI, Sergio BALDO, Silvana CASETT~, Grazia 
NARDIN, Enzo POSTAL, Sergio BERNAADI, 
Giuseppe SITTONI, Federico SITTONI, Anto
nio FERRANTE (Insegnanti); Maria Grazia 
LUTZEMBERGER, Lidla VISINTAINER, Cristi· 
na MATTEI, Gianni PINZANI, Lorenza DE POL, 
Giuseppe BILOTTA, Pino CASTIGLIONE, Gian· 
domenico DI GENNARO, Salvatore SCALI', 
Vincenzo ZIZZO, Davide COSTA.. Miche· 
langelo CAVAZZANA, Edoardo NICOlUSSI, 
Corrado' saUARZON, Domenico GLAVE, Caro 
lo NARDELLI, Fabiano CONDlNI, Daniele BO· 
NATO, Sergio CASA, Alcide BERLOFFA, Vlt· 
torino GABRIELLI, Marina CAINEUI, Fran· 
cesca SARTORI, Gaetano CUPPINI Mlrella 
DEL NEGRO, Pier Luigi ROTELl~, Giuseppe 
LORE', Roslta MARINI, Fiorlnda BEORCHIA, 
Angela PILI, Umberto GULLI, Giorgio DAL· 
SASSO, Michele NARDELLI, Susanna LO
MAGNO, Roberta ' DE TOGNI, Manuela 
ACLER, Francescs DE TOTTO, Andrea MO· 
SCON, Fiorenza OmE, Nevea LORENZATO, 
Giacomo RADOANI, Marcello DE LUCA (stu· 
denti); Anna DAMIANI (direttivo PRI, Tren· 
to). 

Vittorio Veneto: Leonardo FERRERI (con· 
sigliere provinciale PCI); Ivano BIZ, Nilo DE 
NARDI (operai); Carlo TORRES, G. DE NAR· 
DI, Michele MICHELlNI, Mario SAVIOLl, Mi· 
chela FAVARO (impiegati): Rlta BERNARDI, 
Alberto SALVADOR (insegnanti); Lionella 
DE GIORGI, Carlo PONARA, Cecilia DAL BO, 
Guido MA8AROTTO, Michele DE BARTOlIS, 
Alberto DAL BO, Tullio DA ROIT, Alessan· 
dro FORIN, Donato FIUME, Stefano DA RE, 
Giovanni DE POI, Ivana DOTTA, Pierangelo 
TALAMINI, Luciano ANTONIOLA, Claudia PO· 
NARA, Claudio D'ETTORRE, Renato CABER· 
LOTTO, Galvano PIZZOL, Marcella ULIANA, 
Vincenzo PAGOTTO, Ampelio ZAPPALORTO, 
Giovanni BARBANTlNI, Carlo DI STEFANO, 

LIVORNO 
COORDINAMENTO 
DI ZONA 

Domenica 11 marzo alle ore 
10 nella sede di via Tonci 30, 
coordinamento di zona delle se· 
di di Piombino, Cecina, Livorno, 
Pisa, Pontedera, Lucca, Massa, 
Carrara, Viareggio, Grosseto. 

O.d ,g .: preparazione della no
stra partecipazione al convegno 
operaio: 1) valutazione delle lot
te contrattuali in questa zona e 
previsioni rispetto alla chiusura 
dei contratti ; 2) organizzazione 
della scuola quadri a partire dal
le esperienze già fatte. Le sedi 
che non lo hanno ricevuto, po
tranno rit irare i I verbale della 
riunione del 4 marzo. 

Carlo DAL BO, Giuseppe FERRERI fstudenti); 
Centro Comunista (m.J.) di Vittorio Veneto. 

Follin-a {TV): Centro di cultura popolare di 
Follina; Gruppo Iibertarlo u M. Balcunln »; To
ni TITTON, Gilberto MATTIUZ, Angelo DE 
TOFFOLl, Luciana FLORIANI, Toni SACCOL, 
Lizio BRANDALlSE, Adriano POZZEBON, GIo
vanni PARENTE, Antonio DA BROI, Ello GA· 
SPERINI, Domenico CESCA, Angelo LUC
CHETTA, Uno BRUNIERA, Ivano NICARET
TA, Giancarlo ZIAGO (operai); Bruna BRAN· 
DALlSE, Maria FAVERO (impiegate); Gio
vanni CORAZZA, Michele TREVISOl (com· 
mercianti); Angelo GASPERINI, Ivan FURLAN, 
Arturo BOTTAREL, ,Renzo LORENZON, Betti 
BARADEL, Luciana BORGATO, Mario TILLOT, 
Regio MOZ, Carlo REBESCHINI, Rosita SCA· 
POL (studentI); Aldo PONTIGGIA (medico); 
Riccardo SCAPOL (perito chimico); Giam
battista DA BROI (fotografo); Graziano lO
RENZON (perito elettronico): Tlziano Cf
SCON (maestro d'arte); Anna Maria VITTO
RETTI (casalinga); Plerangelo GEMIN (tisi. 
co); Giuseppe STEFANI (cameriere); Giovan· 
nl TODERO (perito Industriale); Giovanni 
CARNIEL (disegnatore): Pietro CAPRETTA 
(imbianchino); Dori PEDERIVA (comm .... ). 

Conegliano: Anna MARIANI, M. Antoniet
ta SALSICCIA, Maurizio ORONI, Silvio AMA
TI, Oddone SACCON, Anna Maria LOREN· 
ZON, Donatella DONATI, Giuliano MARTU
FI, Franco MJGNIANI, Tlzlana AURELI, Da
niela AURELI (Insegnanti); Maria Pia AMA
TI (casalinga); Massimo SILLUSTRI (ope
raio); Gianni SANNA (operaio Zoppas); Fer
dinando FORNASIER (delegato Zoppas); 
Franco CONIO, Valerio TODERO, Olno NAR· 
DI, Claudio BISETTO, Gregorio CANNELLO, 
Franco ROSOLEN, Vittorio l'AGOTTO, Amle
to RAVEDONI, Andrea PEoRUCIT, Ruggero SI· 
MONETTI, Paolo ANTONIONI, Alberto SA· 
MONCIN (studenti). 

Milano: M.T. BAROFFIO e Claudio TAIT 
della segreteria nazionale della FIlDA-CGJL 
(assicuratOri), con 25 firme de) membri delle 
segreterie provinciali CGIL-CISL-Ull assicu· 
ratori e di membri del direttivi provinciali 
e delle SAS delle lllllfilori compagnie di 
assicurazione di MII_: Franceaco PELU
SELLI, responsabile HM della zona Solari· 
Giambelllno; F. U80LDI, responublle FIOM 
della zone Solarl~no; 38 .. flrme di 
compagni del gruppo B8ad1era Rossa Vigen
tino e del Comlteto Antlmperlallata AmI" 
sclsta Romano-Vlgentlno; PlRELlI llCÒCCA 
(163 firme); PlRELLI GRATTACIELO (26 flr· 
me); MAGNETI MARELLI (125 firme); CGE 

• ASGEN (56 firme); Studenti del Cattaneo 
(82 firme); Operai :RIVA CALZONI (43 firme); 
Lavoratori SIEMENS (89 IIrme). 

Roma: Beniamino GUIDETTI (docente uni· 
versltarlo); Patrizia SCALA (studentessa); 
Manllo MAZZIOTT A, Rolando PROIETTI, GIu
liano COSTANTINI, Marcello BUFACCHI, Al
berto BREVlARIO, Aldo PASCUCCI, Mario 
CARUCCI, Carollno CARUCCI, Gianfranco 
MONTI, Luigi PETTOROS80, Renato CANOT
TI, Silvio MICHELlNI, Pietro FERRADlNI, Eu
genio PITTOLl, .frnesto TUDINI (Impiegati 
della Sip); Ada SPEDICATO, Franco MUR
DOlO, franco FRATONI, Adriano TALONI, 
Plerfrancesco TALONI, Remo LUCIDI, M. HO' 
saria AGOSTlNELLI, Gisella NUCCITEW, , .. 
ro FEDERICO, Vincenzo 01 TOMASSI, Carla 
SIMONCEUI NAPOLITANO, Maria SCHETTI
NO (dipendenti dello stabilimento cinema
tografico FONORETE): Alessandro PIOMBO 
(sindacalista F~LS·CGIL); Lello LUTTAZZI (ft. 
tore-regista); Luigi PEReUI, Paolo BOCCIO, 
Gianni DEL20TTO, Bardo SEEIIER (monte
tori CinematograficI). 

Caserta: Dante BENEDUCE (pensionato); 
Antonio DE ROSA (segr. provo Fldat): BAR
LETTA {segr. R.M); Nicola ARGENZIANO (se
gretario FILLEA); Alberto I.ANDOlFI (0pe
raio); Antonio PINTO (operaio lannettl); FER· 
NANDO (prof.); Ida ARBOLINO, Mara RIC
CIO (impiegata): Antonia DE FAZIO, Angelo 
MENALDI, Felice TAGLIAFERRI, Romano TA
GLIAFERRI, Raffaele DELLA ROSA, Linda 
SIGNORA, Rino GALLO, Eugenio PARISE, Fran· 
co VENTRI GLIA, Giovanni CONTE, Gianni PIE· 
ROZZI, Pasquale ACI FICO, Giustino SANTO· 
RO, Ettore CAMPOFREDA, Gianni GALLO 
(universitarI). 

Campobello di Licata (Agrigento): Felice 
MAGRO, Calogero GUARNERI (cons, com. 
PCI); Salvatore GIAMMUSSO, Croce GIAM· 
MUSSO, funz. del Genio Civile), Calogero LA· 
NA (funzionarlo del comune), Gabriele GUAR
NERI, Giuseppe LA ROCCA (studentI); Ca· 
logero LETIZIA, Fausto VELLA (lnsegnantl); 
Mario VIVIRITO (professore, segretarIo del· 
la sezione P81); Salvstore BONETTA; Filip
po ASCIUTTO; Alfredo GUARNERI; Llliana 
LO LEGGIO; Vittorio LO LEGGIO; Salvatore 
SPITERI: Giovanni MIDDIONI; Giovanni IN· 
TORRE; Michele HAMEL; Salvatore O'A
SARO. 

Canicattl (Agrigento): Antonio SACCARO 
(segretario della Camera del Lavoro); Ange
lo BELLI A (segretario della sezione Togliattl 
del PCI); Antonio CAMMALLERI, Antonio 
CAlCO, Giacinto CALDIERI. Vincenzo DI LU· 
CIA, Giuseppe SORCE, Carmelo MONTAN· 
TI, Antonio CONTINO, Angelo PACI, Giovan
ni MELI, Luigi GIARDINA: Michelangelo SAC· 
CARO, Filippo PIAZZA, Diego LO GIUDICE, 
Calogero ,PETRALlTO, Francesco LORETA 
(bracciant!); Giuseppe CUTAIA, Antonio 
ALAIMO, Pietro SIMERI (pensionatI): Vin
cenzo MILAZZO Girolamo LONGO, Pietro 
CARUSOTTO, Giovanni GALIFI. Nicolò TOR· 
NABENE (studenti); Giovanni FRISINO, Ca· 
logero PERCONTI, Giuseppe CAMMILLERI, 
Giuseppe CINO (braccianti), Salvatore BONI· 
FAClO; Giuseppe IANNELLO (disoccupato); 
Enzo GRECO; Gaetano PALERMO; Salvato
re FERRARO; Sebastiano GUAGENTI (ope. 
raio); Gioacchino BAGLIO' (operaIo); Car
melo GUARNERI (insegnante • PCI); Anto
nio GIARDINA (contadino • PCI); Renato 
PULLARA (FGCI); Ludovico INSALACO 
(FGCI di Della); Vincenzo MONGITORE, Vln· 
cenzo GULINO, Antonio LO VERMI, Ezio 
FEElRERI (studenti); Vincenzo LA MONACA 
(insegnante); Antonio CUPANI (Insegnante 

disoccupato); Gioacchino GIORDANO; Die· 
go GUADAGNINO; Salvatore TREPPIEDI; Ca
logero CHIARENZA, Diego GUCCIONE (stu· 
dente-Iavoratore); Concetta GlGLlA, Giusep
pa PITTA', Pietro LO LEGGIO, Maria GlAR· 
DINA, Rosario INTORRE, Antonio MILANO, 
Roberto CANNATA, Enza ABATE, Angela 
PROTO, Maria CURIONE, Salvatore RIZZO, 
Maria Grazia MONTEROSSO, Udia DI FAL
CO, Blagla DI SALVO, Angelo DANIELE, An· 
gelo SGAMMELLA, Franca MARCHESE RA.· 
GONA, SalvatorefAUOONE, Giuseppe DI ' 
FALCO, Salvatore D'ANTONA, ,C. Antonio 
LAURICELLA, Calogero RINALDO, Giuseppe 
RAMPELLO, Paolo SCHEMBRI, Giuseppe 
TRENTA, Amedeo MOSA, Enza RUSSO, An
gela GRUTT-ADAURIA, Maria Stella BAIA
MONTE, Assunta BARRAGATO, Vincenzo 
MESSANA, Agara BURGIO, Giuseppina MI· 
RANDA, Enza CIOTTA, Savino DI TOMMA· 
SO, Fiorella GIGLlA, Paola B. FERRIGNO, 
Carmelo FIGLIA, Dietro GRECO, Tullia MI· 
LAZZO, Maria Ausllia ALU', lillina TERMINI, 
Raffaella CINO, Antonio PACI, Dina TERMI· 
NI, Giuseppe GRECO, Francesco MIGLIORI· 
NI, Flora 01 PUMA, Calogero SPATAZZA, Ca· 
IDgo1ro MICHELE SOPO, Salvatore SABATI· 
NI, Calogera DI NARO, Angelo MULONE 
(studenti del liceo classico); Maria Concet· 
ta CUPANI, Giovanni MULONE, Maurizio An· 
gelo FERRERI, Angelo CURTO (operaio), Giu· 
seppe Nicola CACCIATO (bancario); Angelo 
GIGLIA (vecchio comunista); Calogera SCI· 
ME' GIGLlA, Angela SCIME', Gioacchino LAU· 
RIA (studente); Vincenzo CRAPARO (disoc
cupato); Antonio BARBERI, Giuseppe LO 
VULlO, Calogero ,pELONERO, Salvatore NI· 
NOTTA, Filippo BONFIGLlO, Tania PALERMO, 
Giusy ROMANO, Calogero BARTOLOTTA, An
tonio CANI, Angelo CAlCO, Paolo GlORDA· 
NO, Anna GRACI, Dario DUCA, Antonio LA
NA, Antonio CALLARI, Salvatore CURTO (stu· 
denti del liceo scientifico); Grazia ROSSfLLI; 
Agostino LENTINI; Angelo PALERMO; Aldo 
ZA'NCA (Insegnante): Giovanna CARLlSI, M. 
Grazia BRANDARA, Alfonso GUCCIONE, Ca
logero CONTRINO, Teresa MONCADO, An· 
namarla CUTAIA, Calogero COMPARATO, 
Giovanni . BURGIO, Maria ABATE, Carmela 
LENTINI, Eleonora CAVALIERI, Antonio SCRI
MALI, Raimondo SCIUUNO (studenti del li
ceo ~Iasslco). 

Cecina: Leonardo PELUSI, Divo MANSANI, 
1110 NENCINI, Remo TAMBURINI, Anzio FAN
TACCt, Patrizio GUAZZINI, Dino VANNI, Ce
sarino SÀLVADORi, Otello LANDI, Francesco 
FUSI, Franco BlAGI (operaI); Marcello BEL
CARI, Giorgio ARGELASSI, Roberto CONTI, 
Giorgio. PACHETTi, Giuliano CECCHI, Osval· 
dei GlORGI (Impiegati); Gian Luce CEPPA
TELLI, COLANTUOMO (disoccupati); Rober· 
to SIEARS, Fabrizio MARCANTONINI, Ser· 
glo C05.TALlI (studenti); Enio TAFI, Franco 
D'AMBROSIO (Insegnanti); Guerrino BERTO· 
LI, ,Mario CAPPELLINI (liberi profesSionisti); 
Lucia PIUA (casalinga): Giuseppe ROSSI, 
Vasco MAIOUNI (pensionati); Riccardo RIe
CIARDI (tutti appartenenti alla sezione del 

.' PSI di Cecina). Fra queste firme c'è il comi· 
tato direttivo di sezione. All'assemblea di 
tUtti gli Istituti è stata approvata all'unanl· 
mltà la mozione per la scarcerazlone di 
Guido Viale. 

Ivrea: Il Collettivo Comunista dà la sua 
adesione all'appello per la scarcerazione di 
Guido Viale. 

Milano: 48 firme illeggibili di compagni di 
Avanguardia Operaia ~I liceo Galvani. 

37 firme illeggibili di proletari di Viale Un
gharia. 

p.adova: 51 firme lIIeglbili di operai e stu· 
denti. 

Teramo: 129 firme illeggibili raccolte dai 
compagni del coordinamento provi~ciale del 
PDUP. 

Ivrea 
lLino CONTA, Giorgio DIENA, Ore

ste 86R1RAIHI (" ,~IN» comandante d'i 
Brigata Garibaldi) ; Giorgio MAERO, 
Amos M ESSORII {« DWRTAGNAN ,,); 
Gabriella N'OOI, Riccal"do OTTINO, Die· 
go PREliLA (e Folgore,,) (tutti mem
bri de'I Consiglio 'Federativo del la Re
sistenza di Ivrea). 

Sulmona 
Antonio SCUOOR'I, Renzo BETTIO

lO, Gilberto flRoAOASSO, Otello VIA· 
li. lJuc'iano G'REATR Bruno CH'IAR,IO· 
N'I, Carmelo SA1lcONlA, Domenico 
MAH'CANGE'lA, 'Rosario MIRABELLA, 
Giovanni CASAMASSIMO, Diego MA· 
NAEtLA, Giuseppe POPPA (detenuti 
de'I carcere penale di SULMONA). 

Torino 
Altre 16 firme per la libertà di Guido 

Vi'ale e d'i tutti gli altri compagni aro 
restati: . Guido, Mario, Antonio, AI· 
berto, Pippo. 

Bologna 
Lunedì 5 marzo si è tenuta un'as

semblea organizzata dal Collettivo In· 
segnanti e dal Collettivo Politico Giu· 
ridico. 

Durante il dibattito è stato trattato 
il problema della repressione giudi' 
ziaria. 

Alla fine dell'assemblea', molto nu· 
merosa, è stata approvata per accia· 
mazione all'unanimità una mozione 
per la liberazione di Guido Viale. 



4 - lOTTA CON1l'NUA 

MILANO - IL PADRONE DI STATO DECISO A STRONCARE GLI SCIOPERI ARTICOLATI 

MIGLIAIA DI SOSPENSIONI ALL' ALFA 
Il C.d.F. decide di intensificare la lotta e chiede la riassunzione del compagno Calandra 

Dal'la fonderia la rappresag'l~a del 
padrone di stato atl'Allfa 'Romeo si sta 
estendendo a maoohia d'olio negli al
tri settori deNa f.abbrica. Per tutta la 
settimana SI sono susseguiti quoti
dianamente comunicati de'Ila direzio
ne, che, com'e bdl'lettini . di guerra, 
decretavano la sospensione di interi 
repa'rti, ~a decurtazione deJJoIa busta 
paga, per b:loocare gli scioperi artico
lati che vengono programmati dagli 
opera'i in modo sempre più inc·isivo. 

L'atacco antisciopero dell'Alfa era 
cominc'i'ato martedì con la «serrata 
'a scacchiera D disposta aBa fonderia 

e a*la forgia, durante gli intervalli di 
tempo compreS'i fra -due sc'ioperi ar
ticolati. Era stato proprio quel giorno, 
quando gJi operai erano andati in 
massa a protestare 'in direzione ; che 
H capo del per5'Ona'le aveva colpito 
con un pugno il compagno operaio 
Calandra, che in seguito è stato tj
cenziato. Da quel momento gli operai 
de'Ha fonderia erano scesi in sciopero 
per ottenere 'il pagamento del'le ore 
di sospensione e per tre giorni 'Ie 
fonderie erano state interamente 
bloccate. 

Ma a partire datla iotta della fon· 

Napoli - 3000 OPERAI DELLA ZONA 
INDUSTRIALE IN CORTEO 
ALLA VARTA OCCUPATA 
NAPOLI, 9 marzo 

Questa mattina si sono concentrati 
in piazza Mancini gli operai di tutta 
la zona industriale. Lo sciopero e la 
manifestazione di oggi erano stati pro
clamati in concomitanza con lo scio
pero di 3 ore del gruppo Fiat, per ap
poggiare i compagni della Varta e 
contro la smobilitazione della zona. 
Quella della Varta è una storia esem
plare: la fabbrica, costruendo accu-

mulatori, con la venuta del 'Alfa Sud 
doveva essere potenziata. Invece il 
padrone tedesco, dopo aver ottenuto 
le commesse, l'ha chiusa e gli accu
mulatori li spedisce direttamente dal
Ia Germania: altri 120 salari sono sta
ti così sottratti al bilancio delle fa
miglie proletarie. L'attenzione di tutte 
le fabbriche si è subito raccolta intor
no al problema della Varta, perché è 
un problema generale: il disegno po
litico che ci sta dietro è quello di 

dena Ì'I padrone ha esteso iii suo at
tacco ad altri settori del'la fabbrica 
metteooo ,in sospensione rRJmerosi 
reparti «a va~le » ,sia ad Arese che 
811 'Po·rteNo. AI momento attua'le sono 
sospesi gli operai del montaggio mo
tori d'i Arese e Portello, gli opera'i dei 
« g'ruppi ", dei trattamenti termici e 
praticamente tutto ~I montaggio. La 
diretione ha comunicato C'he da lu
nedì saranno sospesi 5 reparti del
l'ab'big'liamento e 6 dell'assemblag
gio. 

-l'I consi'9'~i'O di fabbrica deil'Alfa 
che si è riun'ito per disoutere 'la si-

smantellare con le fabbriche anche la 
forza operaia enormemente cresciuta 
in tutti questi mesi di lotta. Per que
sto oggi lungo tuto il corteo, accanto 
agli slogans contro Andreotti, la DC, 
la polizia, i fascisti, sono risuonate 
di continuo le parole d'ordine per il 
ribasso dei prezzi, per la garanzia del 
salario e del posto di lavoro. Partico
larmente combattivi, i compagni del
l'lgnis e della Relé-Soleri. hanno più 
volte gridato « Almirante a Napoli non 
parlerà ". La manifestazioen si è chiu
sa con un comizio davanti alla fab
brica occupata, durante il quale ha 
parlato un compagno ,de~la Varta, e 
un compagno studente che ha annun
ciato per domani uno sciopero gene
rale e una manifestazione contro la 
venuta di Almirante, tra gli applausi 
di tutti gli operai. 

Milano - GLI OPERAI DEL GRUPPO PROTESTA 
PIRELLI SOTTO IL GRATTACIELO DEI DETENUTI 

DI SCIACCA MILANO, 9 marzo 
Si è svolta oggi la manifestazione 

nazionale del gruppo Pirelli, decisa in 
seguito alla rottura delle trat~ative, 
di fronte alla volontà del padrone di 
togliere alcune conquiste operaie rea
lizzate nelle lotte degli anni passati. 
Muovendosi in corteo dalla Bicocca 
gli operai hanno raggiunto il « Pirello
ne " che era presidiato da grossi con- . 
tingenti di .polizia e carabinieri. Tra le 

migliaia di operai, erano presenti, ol
tre a quell i della Bicocca e delle altre 
fabbriche Pirelli della zona milanese, 
anehe grosse delegazioni, molto com
battive, giunte da Settimo Torinese, 
Livorno, Napoli, Pizzichettone (Cremo
na) e da altre fabbriche. AI comizio 
tenuto sotto il grattacielo hanno par
lato Grassi dell 'esecutivo di fabbrica 
e Beretta della federazione nazionale 
chimici. - _. 

Marghera - 7000 M.ETALMECCANICI 
NELLE STRADE DI· MESTRE 
MARGHERA, 9 marzo 

Stamattina un corteo di settemila 
'operai ha attraversato le vie di Me
stre dalle nove a mezzogiorno con 
una breve sosta in piazza Ferretto per 
il comizio dei sindacalisti. La manife
stazione ha raccolto gli operai di tutte 
le fabbriche metalmeccaniche di Mar
ghera, di Venezia, inoltre la FLAG, la 
Lavai ed altre fabbriche della provin
cia: è stato il più grosso corteo dei 
metalmeccanici a Marghera. Anche 
senza la presenza è l'apporto degli 
studenti, gli operai hanno fatto un 
corteo grosso e combattivo, domi"nato 
dagli slogans contro il governo, il ca-

SETTIMO TORINESE 

rovita, il fermo di polizia, e dal canto 
di Bandiera Rossa. I compagni della 
DIMM di Fusina si distinguevano più 
di tutti per la loro combattività. Il 
sindacalista Geromin della FIM ha 
dovuto tenere un comizio molto du
ro, dicendo che il mwimento è in pie
di, deciso a battere l'intransigenza pa
dronale e governativa. Ha anche detto 
che i principi egualitari del '69 de
vono restare la linea del movimento 
e non venire sconfessati dall'inqua
dramento unico. 

1\ corteo è poi ripartito verso la sta
zione e il cavalcavia, per ritornare alle 
fabbriche, 

, 

Processo per direttissima a due operai 
di Lotta Continua della Pirelli 

sospendere, trasferi're quando gli pa
re. E' C'tliaro come in una situazione 
come quelila di <Settimo -dove la lotta 
operaia tocca punte di 'notevo'le for
za, l'azione repress'iva espr~me un 
piano congiunto di PireHi e deNa ma
gistratura. 

SOl ACC A , 9 marzo 
Quaranta de'i settanta detenuti del

l'e carceri gi'U'd'iziarre odi Sciacca (Agri
gento), hanno protestato contro la 
lentezza del'la distribuzione <della po
sta .In arrivo e per chiedere di assi
stere all'l'e tra'smi'sosion'i televi'S'ive se
raii. Dopo '1'1 periodo di « aria» si so
no rifiutati diri'entrare nelile cel-le.Si 
sono prodigati a far~i rientrare il · cap
pelilano e i'I di'rettore del C8l'1Cere, che 
hanno promesoso una maggiore svel
tezza del servizio d'i controllo detla 
posta, mentre per quanto 'riguarda -l'e . 
trasmi's's'ioni te'levi·s'ive hanno detto 
ch-e occorre un permesso de'Ile auto
rità superiori. 

MILANO 
• operaio 

- Circolo 
perquisito 

Col pretesto della droga 

MlUIAINO, 9 marzo 
La legge Gaspari-Gone'lIa su'Ha dro

ga ·non è ancora entrata ,in dis'CIussio
ne in parlamento ma i'1 clima 'repres
sivo da ess'a éreato ha g'ià cominciato 
a dare i <suoi effetti. Queste le con
clusionI che si possano trarre da un 
episodio awenuto a MHano: faltro ieri 
'la sede di un Circolo operaio deNa 
zona Sempione, in via Caracciolo, do
ve ab'itualmente si 'riuniscono mili
ta'nti op'erai d~lia zona, è s{!ato per
quisito con un mandato firmato dal 
gilJ'd!ice Pasquinoli col pretesto della 
ri'Cerca di s1tupefacenti. fI titolare del
l'affitto dell locéllie ha ricevuto un av
viso giudiZ'iario in base 8iI,I\art. 6 de'I
l'a legge ant'idmga del 1954. Quand'O 
l'a p()l\izia ha fatto irruzione nella se
da erano in corso due riunioni: tutti 
i compagni sono stati schedati, Natu
ralmente della droga, nemmeno l'om
bra. 

Due avangua'roie deHa Pirel'li di Set
timo torinese, 1 compagni A'r1'uro 
Sodano e Mario Nicolosi di lotta 
Continua, s'aranno processati ii 16 
marzo dailia seconda sezione del tri
bunale d'i Torino 'per diffamazione ag
gravata a mezzo stampa. 'JiI processo 
è per di'rettioss'ima, ma i fatti risa,lgo
no al di'cembre del 197'1, quando i 
mi I itanti ester,ni de'l'la Pire'N'i di'stribui
rono un volantino contenente atcune 
frasi su un capo che sono srate rite
nute «i'rriguardose ». 

In questi giorni Pirel'\Ij sta condu
cendo un duri'sosimo attacco al salario 
e all'occupazione chiedendo di fatto 
cal"l:a bianca per quanto riguarda l'or
ganizZ'azione de·1 lavoro: vuole la .. pie
na mobili ità» c'ioè alzare ii cottimo, 
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MESTRE, 9 marzo 
Ieri l'assemblea dell'istituto tecni

co Massari aveva ribadito a grande 
maggioranza che i fascisti più o me
no mascherati, non dovevano parlare. 
Oggi quattro di questi fascisti fra i 
quali Mauro Tenenti di Venezia, noto 
organizzatore di pestaggi e responsa
bile locale del Fronte della Gioventù, 
si sono presentati davanti alla scuola 
per provocare. Gli studenti hanno ri
sposto prontamente: formato un cor
teo di quattrocento persone con i 
quattro fascisti in testa, li hanno por
tati in giro, Infine accompagnato il Te
nenti in un 'affollatissima assemblea, 
lo hanno processato pubblicamente 

davanti agli studenti, ai professori, ai 
bidelli. 

Il topo ha tentato poi di scappare 
estraendo la pistola. 

CATANZARO 
Domenica 11, alle ore 10, riu

nione della Commissione regio
nale scuola. Devono partecipare 
i compagni di: Castrovillari, Co
senza, Crotone e Reggio e de
vono portare le relazioni scritte 
sulla situazione delle lotte degli 
studenti nelle loro zone. 

tuazione ha approvato 'un comunica· 
to mo!\to duro contro 'l'attacco padro· 
naie ohe prefigura una regdlamen· 
tazione del diritto <di sc'iopem ed an
mmcia iJ'j-ntenzione di mantene're il 
programma degli sCioperi ar1:licolati 
ne'llla forma 'p'iù incisiva. 4~ CdlF del
l'A'lfa ha anohe espresso la sua so
Hdarietà con i,1 dalegato Cono Calan
dra, impegn'andos-i a ri'Portario in fab
brica con ogni mezzo, Nella stessa 
riunione è stata approvata una mo
zi'one di sostegno con 11 compagno 
Umberto TerraciJ1ìi, incriminato per vi
l'ipendio. 

L'AQUILA 

CORTEI INTERNI 
DURISSIMI 
ALLA SIEMENS 

ila deci'sione dal padrone di non 
pagare le ore di 'lavoro fra uno scio
pero e faltro ha provocato una net
ta radicaNzzazione del'la lotta operaia . 
I cortei interni, l'attaoco agoli 'impie
gati crumiri, 'la durezza delile farme di 
lotta hanno ri'Portato in fabbrica l'at
mosfera di qual'che mese fa, quan
do padroni e polizia ri'spose'ro atla 
iotta dura e dediS'iva deg:1 i operai con 
più di sessanta denunce. 

,Ieri unagro9sa assemblea ha pra
tl'camente ocoupato uno dei tre 's1'a
bFHmenti de'l'la Siemen-s, po'i sono par
titi 'cortei interni ohe hanno 'spazzato 
tutta 'la fa'bbrica buttando f.uori tavoli, 
scrivan'ie ' e impiegati crumi'ri, tutti 
gialHi di paura, che hanno verifiC'ato 
materiéllimente quanto costa mettersi 
contro 'la dasse operaia, 

SINDACATI-INTERSIND: 
ULTIMO TANGO? 

(Continuaz. da pago 1) 

egualitaria e di control'lo sindacale 
sui live4fi retributivi; 

c) sugli intrècci: ,è valutato posi
tivamente j:J compattamento tra 00 
e imp'iegati 3IA, per 'i quali si conser
va ina1terata l'attuale declaratoria; 

- si ottiene anohe un obiettivo 
forrdamentale del'la piattaforma sul
l'inquadramento per quanto ri'Quarda 
l'impatto di una parte consistente de
gli operai specializzati con la mag
gioranza degli impiegati d'i '2"; 

- Ì'il Questo contesto, mentre è 
da res,pingere una qualsia'si ipotesi 
ohe . comporti una spaccatura sostan
ziafe degli impiegati di 3A, può esse
re accettabHe C'he nella declaratoria 
deil 4) '1'lveNo siano insèriti oltre ad 
una parte -degl'i OS, e a'ltre ai CS2 
quelila parte minima di imPiegati di 
3A che assO'lvono funzion'i di coordi
namento tFpi'che del'lecategorie 5p-e
ciali e altri imp'iegati (d'irplomati) che 
vengono co'I'locati in questo 'livel'lo 
transitO'r'iamente per un tempo limi
tato con pasaggio automatico al 5) 
live1'l0; 

- per quanto si riferisce agi i OS 
da inse-rire al 5) ' l'ive~lo deve e'sse're 
mantenuto fermo l'obiettivo del 50 
per cento, 'in quanto Jllntersoind rima
ne fenna su percentual:i inaccettabili 
ed H ministro non ha ancora formu·la
to una sua proposta quantitativa; 

- è invece da respingere l'ipote
si di spaccatura a metà deg'l i 'impie
gati di ~ in due rivelli al di sotto 
deJila 1a categoria C'he determina pe
ral1'ro un inquadramento unico su 8 
l'ive~li, contrariamente aJ.la proposta 
sindaca,le su 7 livelli. 
d) sulla mobilità 

- è da consi'<lerare positivamen
te l'a'cquisizione di un automatismo 
generale da'I 1) al 2) 'livel;lo con un 

IERI PIU' DI 10.000 
DAVANTI MIRAFIORI 

(Continuaz. da -pago 1) 

b'ia dell'articolazione, hanno risposto 
in man'iera ecceZ'ionafmente massic
cia, Alle 8, ora di inizio deNo sciope
ro, tutta l'a fabbrica si è 'Immediata
mente fermata; si sono formati due 
diversi cortei, uno deNà Carrozzeria 
e VerniC'iatura, l'altro delle Mecca
niche e Presse. I cortei hanno prov
veduto a spazzare S'cientiHcamente le 
officine, quindi sono usciti daJtl'a fab
brica congiungendosi. 

Un un'i'Co enorme corteo di più di 
5.000 operai S'i è diretto a Orbassa
no, scandendo slogans molto duri, j.J 
più gridato, ancora una volta, « <I com
pagn~ l'iceniiati in fabbrica con no'i -. 

Sabato 10 marzo 1 

--
TELEFONI - SPIA. • •• DC 
Un alto funZionariO' di PS In galeral 11 
molti altri a piede libero M 
L'arresto di Beneforti, ex capo della Criminalpol alta I 
lia, ed ex funzionario dell'ufficio affari riservati chiama' 

19' 
causa gli ambienti del ministero di polizia 

ROMA, 9 marzo 
Walter Beneforti, l'ex commi'ssario 

di P,S, arrestato nel quadro dell'ln
chiesta suilio spionaggio telefonico, 
nega tutto: lui con le intercettazioni 
non c'entra; le sue attività si sono 
sempre svolte aWinsegna del'la lega
l'ità, 

C"è da credergl'i: se per lega>\ità 
Beneforti intende quel,la che deriva 
dalll'osservanza deUe dispos'izioni di 
ufficio, è del tutto attendibi·le che i 
suoi traffici di tele--spie fossero per
fettamente legali. H suo arresto e gH 
elementi a suo cat'ilco ,in que'sto sen
so parlano chiaro. Nonostante n suo 
s'Ì'l'enzio, Beneforti fomisce la con
ferma che ,la potizia e non solo 
gli investi'gatori privati organizzava 
le i'ntercettazioni telefoniche: Wal
ter Beneforti, arrestato 2 giorni fa 
a M'Hano, è accusato di aver fatto 
spionaggio telefon'ico qLfando era a 
capo de'Na Orim'inal'Pol milanese. Be
neforti ag'iva come dirigente di pol~
zia ma anche in proprio. Aveva qnfatti 
apel'1to due agenzie private d'investi
gazione. Faceva intercettazioni telefo
niche, attraverso mi'crofol1'i 'inseriti 
neog~' i apparecchi, con inserrmenti sul
l:e 'l'inee e con rnstaNazioni di ra
diomicrofoni Id'ambiente, m'icrofoni 
cioè capac'i di captare quelli o che si 
dice in tJna stanza e di tréllsmetleTlo 
a centi'naia di metri di di 'sta'n~. 

Secondo le di'C'hiaraziioni di Bruno 
Matfioli, i'I tecnico ohe la'Vorava per 
r'u'i, Ben efo rti ha spiato un po' tutti i 
pezzi grossi de,Ila pdlifica e del 'la fi
nanza: da Merzagora a Gi'rotli, da 
Monti a Va'lerio. Dall'a'ltra parte sa'l
t'ano fuo-"ii legami tra Benefort'i e 
i'l min'istero deWintel"no, al quale egli 

peflooo inferiore a . 6 mesi per i la
voratori in produzione e di due anni 
per '\ manovali e gli OC2 non in pro
duzione; 

- rimane, invece, completamente 
aperta la battagtia per realizza're una 
ga'ranzia d'i pasosaggio daf 2) a'\ 3) H
vel·lo; in questo ambito è stato pro
pbsto di estendere i criteri defin'iti 'in 
sede aziendale aH'Mfa Romeo , alle 
lavorazioni di serie e di I·inea e d'i 
assumere per le altre lavorazioni i 
criteri di mob1'lità definiti negli acce>r
di di inquadramento un'ico in atto 
presso le «genovesi» (IASGEN -
OMiI - ANM); 

e) suHa contingenza non è stato 
raggiunto un accordo per una pa-rifi
caiione all'"i'nterno di ogni liveHo con 
l'alHneamento sulla vecchia catego
ria più a'lta. Rimane da definire ii pro
blema, tenendo conto che es'i'ste una 
d'isp.onibi1ità s'indacale per graduare 
l'onere dei punti già maturati ne'II'ar
co dei contratto. 
2) Orario di lavoro 

L'lntersind ha ricomermato la pro
pria pOSizione nettamente negativa 
per quanto riguarda la richie·sta di ri
duzione a '39 ore per tutta 1a sliderur-

·gia. 
Ila ,RUM ha dal canto suo affermato 

che l'acquisizione di questo punto è 
coooizionante perla soluzione del 
contratti;>, unitamente ad una soluzio
ne per i tumisti (godimento effettivo 
del'le feste infrasett;manalli). 

H neogoz'iato 5'lI rutfi gH altri punti 
(feri'e, anzian'ità., scatti, diritto a'1I0 
studio, etc.) potrà essere affrontato 
non aptyena si -sarà data soluzione ai 
punti controversi sull'inqùadramento 
unico 'e sul'la siderurgia D. 

Oual'è il significato di · questa che, 
sotto molti aspetti, è una vera 'e 
propria «ipotesi di accordo »? E' in
dubbio che anche rispetto alla piatta-

AI termine del comizio 'il corteo s1 
è riformato per tornare in fabbrica, 
deciso a prolungare lo sciopero. Den
tro, nel frattempo, sono rimasti alcu
ni piccoli cortei per sorvegliare che 
non un operaio facesse i'I crumiro. 

Gli operai del primo turno di Ri
valta quando sono usciti hanno trova
to i pullman bloccati per 'lo SCiopero 
degli autisti della S'A'PA'V. Allora han
no deci'so di bloccare la strada pro
Vinciale che passa in mezzo aNo sta
biolimento di IRivalta. Man mano che 
gli opera'i trovavano un mezzo per an
dare 'a casa, il -blocco s'i assotti
gl'i'ava. Ma uno dei due cortei ohe si 
sooo fermati dentro la fabbrica a:1 
secondo turno e C'he '5'Ono poi usci
ti 'Per fare ·una manifestazione ester
na fino a Orbassano, si è fermato an
ch'esso 'a blocc'are 'la strada. 

avrebbe fornito materia'le per 'int 
cettazione e notizie utrJcizzabi:Ji a . 
in ricatti veri e propri. L'uso ' del' 
i ntercettazion'i è arrivato ad B'SS 
così diffuso, come si . sa, che s 
bra ormai dne 'Un telefono su tre n 
le grand'i città (un po' meno nei ' 
col'i centri) sia controNato. NeU'i 
chiesta permangono ancora mdlti 
steri fra i quali i nomi de'i veri m 
danti deHe operazioni di spionag 
e ii ruolo sostenuto dai carabini 

Quel:lo che è s'Ì'Curo è che c 
Tom Pomi (H « segug'io " fascista 
con Beneforti è in , questi g'iorni 
centro deJil'inC'hiesta) l'ex ' capo de 
Oriminallpoi app'are poco disposto 
fare d'a capro espiatorio in esclusi 
e già minaccia tramite il suo a 
cato di g'iocare carte ~he potre 
ro ri'sultare pericolose pe,r molti. 

D811 r-esto, aoohe nelle rivelazi 
di Ponzi e degti altri « tecnici» inq 
siti dal pretO're, tor:nano i nomi di a 
funzionari Coll'legati agli ambienti d 
ministero dl polizia, come queHo 
HO'l'ando Ricc'i, C'apo-géllDioetto de,I 
po detNa po:litia e uomo di Besti 
nominato da Mattial'i come ri ferim 
to-chiave per 'i,1 traffico di radio- ' 
tra "'ufficio m~lanese di Bene,forti ( 
rettamente dipendente dalfex qu 
store di M'Nano ed oggi questore 
Como Nardone) e 'l'ambiente minis 
ri 811 e de'llla capit!ale. Un am'b i ent 
quello 0811 Vim'inale, oui lo stesso 
neforti non è del tutto estraneo, qu 
to meno per aver prestato servii 
ne'I '59, ati'le dipendenze di Tamb 
ni, presso l'uffiocio affari riservati 
mansioni, a quanto pare, di adde 
a non meglio 'identifioél'l:i te servizi 
cial'i ". 

forma di Genova si tratta di un 
stanziale arretramento, sopratutto 
punti, qualificanti, delle rivendic . no 
ni salari e della spinta egualita ruzior 
che sono al primo posto nella disc ria n 
sion:e e nella !"obllitazione ~ nella 
Ve<hamo perche: sono 

1) gli aumenti salariali:. già la Il deleo 
chiesta di 18.000 lire uscita d~ pagn 
nova era. sembrata largamente I Tass , 
ciente agli operai. Ora, dopo i Pel 
rosi aumenti che hanno registrato 
prezzi, si parla di 16.000 lire. Non 
lo. I· soldi che sarebbero dovuti 
nire dall'introduzione dell'inqu 
mento unico (il "denaro fresco» 
equiparare i livelli) sono ridotti al 
micino. In realtà, con gli assorbim 
ti (supenninimi, co~imo, etc.) si 
riv~ a ratificare una paga base 
nella maggior parte delle · fabbri 
è già quella corrisposta: 

2) i parametri: da questo inq 
dramento unico esce fuori mortifi 
la spinta egualitaria che ha cara 
rizzato le grandi lotte nelle fabbri 
dal 1968. I parametri, infatti, S 
sì ravvicinati ai primi livelli dell" 
quadramento, ma subiscono a pa 
re dal quinto una netta divaricazi 
Ecco i nuovi parametri, tra parent 
quelli vecchi: Manovale comune 
OC2, 100 (100): OC1 - Impiegati 
105 (110): 00 - Impiegati 3A, 1 
(11'5): 08, 3A alta, CS2, 123 (12 
OS, OSP, Imp. 2, CS1, 137 (132). ,TOR 
me si vede Il rapporto tra ope Più 
qualificato e OSP passa da '115-1 partE 
a 1'13-1'37, A un relativo appiatti m ta d· 
to dei primi Iivèlli corrisponde torin 
netta separazione tra il quat10 e scior 
quinto: . per 

3) mobilità tra i livelli:' è sent' Tori 
tro uno dei ' punti più gravi di qu Barr 
ipotesi. Il passaggio automatico, " 
nella piattaforma di Genova, porta, 
al livello dell'operaio qualificato, 
ne' limitato al primo ' passaggio. 
il passaggio al terzo livello (qu 
dell'operaio qualificato) si profila 
accordo che, sotto la forma di • 
composizione delle mansioni» e " 
fessionalità», lascia all'arbitrio 
capi, aUa loro verifica della dis 
biolità operaia alla subordinazione 
alla fatica, ogni decisione; 

4) per l'orario di lavoro, come 
tutta la parte normativa, le posi 
ni sono ancora distanti. L 'InterSi 
comunque, vuole impostare la 
trattazione a partire dal principio 
la «massima utilizzaizone degli 1 
pianti n. Per parte loro, i sind A 
che accettano sostanizalmente Piazj 
sto principio, hanno riproposto le Chia 
ore per la siderurgia CI unitamente di il 
una soluzione con i tumisti che Sott 
sista nel godimento effettivo ~Ie Coni 
stività infrasettimanali». Non è 1m I 
babile che su questo punto Biso 
farà valere l'intenzione del gov no n 
di arrivare ad una ris Ma 
complessiva delle festivtà Inf ta, 
manali, per arrivare ad una solu% cOn 
che accontenti sostanzialmente l. sPe ~ 
cllieste dell'lntersind. StUro 
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